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SRM
L’Associazione Studi e Ricerche per il Mezzogiorno - SRM - ha come obiettivo la creazione 
di valore aggiunto nel tessuto sociale ed economico del Mezzogiorno, nella sua dimensione 
europea e mediterranea, facendo leva sul miglioramento della conoscenza del territorio e sulla 
sua capacità di proposta, anche operando in rete con altre  istituzioni di ricerca meridionali 
e non.
L’Associazione, che vanta un consolidato know-how in campo di studi e ricerche sull’economia 
meridionale, costituisce un osservatorio privilegiato di valutazione e di analisi dei fattori 
delle politiche di sviluppo del territorio.
Gli studi e le ricerche sono orientati ai settori delle infrastrutture materiali ed immateriali, 
alla fi nanza pubblica locale, alle politiche di sviluppo, alla dinamica e struttura delle attività 
produttive, al settore della solidarietà e del nonprofi t.
L’Associazione pubblica, inoltre, due riviste Rassegna Economica e Dossier UE, e cura un 
Focus semestrale sull’economia delle Regioni meridionali.
L’apporto tecnico di SRM è a disposizione di quanti – Istituzioni, forze imprenditoriali, 
società civile – riconoscono nella diffusione della cultura e nella conoscenza del sistema 
socio-economico i presupposti per il reale progresso del Sud del Paese.

IAI
L’Istituto Affari Internazionali  è stato fondato l’11 ottobre del 1965 su iniziativa di Altiero 
Spinelli  e nel 1980 è stato eretto a ente morale con decreto del Presidente della Repubblica. 
Scopo prioritario dell’Istituto è promuovere la conoscenza dei problemi dell’economia e 
politica internazionale mediante studi e ricerche, attività formative, incontri, pubblicazioni. 
Il Laboratorio di Economia Politica Internazionale è l’area di studi e ricerche dello IAI 
dedicata ai temi dell’economia mondiale e dell’internazionalizzazione dell’economia italiana. 
Tra i principali programmi di attività del Laboratorio, svolti in collaborazione anche con altri 
prestigiosi istituti di ricerca nazionali ed internazionali, si segnalano: il “Global Outlook”  
– un Forum sulle tendenze dell’economia globale; “L’Italia nell’economia globale” – un 
Osservatorio sui processi di ristrutturazione in atto e sulle politiche per l’internazionalizzazione 
dell’economia italiana; il “WTO Desk” - un ciclo di workshop sui negoziati commerciali 
bilaterali e multilaterali e sul ruolo dell’Italia. 
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PREFAZIONE

Nell’ambito degli studi che l’Associazione Studi e Ricerche per il Mezzogiorno 
sta effettuando sulle potenzialità di sviluppo dell’economia meridionale ed in 
particolare sulla più ampia discussione dedicata alle aree produttive locali, 
questa ricerca - condotta in sinergia con lo IAI (Istituto Affari Internazionali) - è 
una componente dell’analisi rivolta ai processi di integrazione e riorganizzazione 
economica internazionale dei sistemi produttivi locali meridionali. 

L’obiettivo è quello di contribuire alla individuazione di strategie (aziendali e di 
policy) volte ad agevolare l’inserimento delle PMI del Mezzogiorno nelle nuove reti 
di produzione e divisione internazionale del lavoro.

Questo studio rappresenta la seconda tappa di una profi cua collaborazione 
pluriennale instaurata con lo IAI - grazie al signifi cativo contributo della Compagnia 
di Sanpaolo - che ha già visto l’elaborazione lo scorso anno di una analoga ricerca 
sulla Regione Campania. Quest’anno l’interesse si è incentrato sul caso della Puglia, 
sia per la sua rilevanza per l’export meridionale – tra le regioni del Mezzogiorno 
presenta la più alta propensione all’export, dopo la Campania – sia per l’intenso 
utilizzo (rispetto alla media meridionale) di processi di delocalizzazione e di altre 
forme di internazionalizzazione.

In particolare lo studio ha voluto affrontare le problematiche relative alle 
dinamiche di apertura ai mercati globali della regione in un’ottica ampia e sotto 
certi aspetti innovativa in quanto sono state analizzate ed interpretate sia le 
caratteristiche strutturali di fondo dell’ ambiente produttivo locale sia ovviamente 
i connessi processi di internazionalizzazione attraverso angolazioni di natura 
qualitativa e quantitativa. 

Lo sforzo è stato pertanto diretto ad evidenziare non solo gli aspetti più tradizionali 
del commercio internazionale della regione ma di valutare in profondità le diverse 
dinamiche di internazionalizzazione presenti affi ancando ad una interessante 
quanto signifi cativa analisi statistica delle caratteristiche regionali  anche un 
approfondimento sul campo di alcuni settori di particolare rilevanza.

Quindi, oltre ad una specifi ca quanto a mio avviso ampia e circostanziata analisi 
della competitività del modello di specializzazione regionale, del commercio estero 
e delle varie forme di internazionalizzazione “leggera”, degli investimenti diretti 
esteri, delle politiche regionali nonché del ruolo della fi nanza privata a sostegno 
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delle imprese locali, la ricerca ha dato spazio anche ad un approfondimento su due  
settori estremamente rilevanti per la regione quali quello della componentistica auto 
(ubicato a Modugno) e quello della chimica (a Brindisi).

L’obiettivo dell’analisi specifi ca delle due aree si è inserito nell’ambito della 
valutazione dell’impatto sul territorio della presenza di importanti imprese 
multinazionali, andando oltre le considerazioni sul “Made in Italy” e focalizzando 
l’attenzione su poli e fi liere produttive con una spiccata componente esogena. 

Dal complesso dell’indagine sul sistema produttivo pugliese è apparso infatti che 
– come nel resto del Paese – la più intensa esposizione alla concorrenza internazionale 
stia attivando diversi processi positivi di selezione delle imprese e di riqualifi cazione 
e riorganizzazione delle produzioni, che tuttavia in termini quantitativi complessivi 
non riescono ancora a bilanciare le perdite generate dalle debolezze strutturali del 
modello di sviluppo tradizionale della regione.

La ricerca rappresenta, in conclusione, un ulteriore contributo di conoscenza 
delle dinamiche economiche meridionali che l’Associazione sta cercando di offrire 
- spesso in sinergia con altri importanti centri di ricerca e studi a livello nazionale 
-  agli attori economici per cercare di individuare i giusti percorsi da intraprendere 
affi nché il Sud possa evolvere da economia bisognosa di assistenza ad economia che 
fondi le proprie reali possibilità di sviluppo sul potenziamento delle forze competitive 
di cui dispone nel  proprio tessuto produttivo.

        Federico Pepe
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SOMMARIO

La Regione Puglia ha manifestato segni di evoluzione interessanti anche se ha 
risentito dei molti limiti del sistema socio-economico meridionale. Trainata da un 
modello di sviluppo basato su sistemi locali di piccola e micro impresa specializzati 
nella produzione di beni di consumo per la persona e per la casa, ha vissuto con 
particolare intensità le crisi e le trasformazioni più recenti di questi sistemi, indotti 
dalle nuove tendenze dell’economia globale a riorganizzarsi, delocalizzando 
all’estero fasi importanti dei loro processi produttivi. Ha fi nito così per acquistare 
maggiore peso e rilevanza rispetto al passato il secondo pilastro della struttura 
produttiva pugliese (e meridionale),  imperniato su imprese medio-grandi a controllo 
esterno, in taluni casi multinazionali, attive soprattutto nei comparti della siderurgia 
e della meccanica. Si è al contempo messo in moto nella regione un vasto processo di 
aggiustamento e riqualifi cazione delle attività e dei sistemi produttivi manifatturieri 
che ha comportato costi rilevanti sul piano sociale, economico e territoriale.

Questo processo evolutivo delle dinamiche di sviluppo interno ed internazionale 
della seconda regione meridionale in termini di contributo all’export nazionale è ben 
lontano dall’essersi concluso e dai suoi esiti - ancora incerti - dipenderà in buona 
misura il futuro economico della regione e dell’intera area del Mezzogiorno. 

La tesi centrale del lavoro, in effetti, è che il rilancio dell’internazionalizzazione 
produttiva delle imprese pugliesi costituisca un passaggio cruciale per la ripresa 
dello sviluppo della Puglia e condizioni da vicino i possibili scenari di evoluzione a 
breve e medio termine del modello di specializzazione produttiva regionale.

Si può sottolineare, in estrema sintesi, che anche nel sistema produttivo pugliese, 
come nel resto dell’Italia, il forte intensifi carsi della concorrenza internazionale 
abbia attivato nel periodo più recente processi di selezione tra le imprese e di 
riqualifi cazione delle loro produzioni. Nell’economia pugliese, tuttavia, questi 
processi di ristrutturazione non riescono ancora a fornire risposte convincenti e 
positive sul fronte della produzione e dell’export – come è avvenuto in alcune regioni 
del Nord - così da bilanciare le perdite diffuse sul fronte delle specializzazioni più 
tradizionali. Soprattutto, le imprese locali sembrano incontrare forti diffi coltà a 
mettere in atto processi di ‘upgrading’ qualitativo dei prodotti analoghi a quelli attuati 
dalle imprese del Nord specializzate nei comparti tradizionali. Anche perché il grado 
di integrazione internazionale di molte produzioni pugliesi è ancora relativamente 
basso, per quanto in crescita.
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Alle forme più tradizionali di internazionalizzazione si accompagna in Puglia 
un’intensa attività di traffi ci di perfezionamento passivo che, in termini di fl ussi lordi, 
presenta dimensioni rilevanti con riferimento non solo al Mezzogiorno ma all’intero 
panorama nazionale: re-importazioni ed esportazioni temporanee rappresentano 
rispettivamente il 5,6% e il 5,7% del totale nazionale (ovvero più della metà e quasi 
due terzi del totale meridionale). 

L’analisi del volume mette in risalto altresì che l’impatto dell’internazionalizzazione 
sull’occupazione, quando misurato sul settore che delocalizza, è moderatamente 
positivo, fugando i timori di processi di spostamento all’estero di fasi del processo 
produttivo inevitabilmente negativi (almeno nei suoi effetti diretti). 

In termini  di internazionalizzazione la Puglia rappresenta una sorta di “terra 
di mezzo” tra le regioni più dinamiche del Centro-Nord, dove i processi di 
internazionalizzazione sono piuttosto consolidati, e le altre regioni del Mezzogiorno 
poco orientate alla partecipazione nelle reti produttive internazionali. Ma il grado 
di apertura internazionale della regione è tuttora molto basso quando confrontato 
con il dato medio nazionale: quest’ultimo, non va dimenticato, è a sua volta tra i più 
modesti in Europa. 

La leva fi nanziaria e il sostegno delle banche, nazionali e  locali, possono svolgere 
un ruolo certamente importante in questa complessa fase di passaggio attraversata 
dall’economia pugliese, in particolare con riferimento allo sviluppo di processi di 
internazionalizzazione produttiva e commerciale. L’internazionalizzazione del 
sistema produttivo richiede infatti un rapporto sinergico con il sistema bancario, che 
deve essere in grado di favorire e sostenere il cambiamento, aiutando la riallocazione 
delle risorse mediante l’offerta di servizi d’intermediazione e di consulenza. 

Dal punto di vista dei fabbisogni delle imprese l’analisi conferma una forte 
differenziazione:  da un lato le imprese di dimensioni più ampie, peraltro in numero 
assai limitato, che mostrano una più spiccata propensione all’internazionalizzazione; 
dall’altro la moltitudine di imprese piccole locali, in genere a controllo 
familiare, che trovano forti ostacoli e diffi coltà ad intraprendere la strada 
dell’internazionalizzazione.

Un dato di fatto è che il sistema bancario locale incontra molti ostacoli a soddisfare 
entrambi i fabbisogni. Da un lato, le banche locali, a causa delle loro modeste 
dimensioni e dell’offerta di servizi per l’internazionalizzazione in qualche modo 
contenuta, non riescono a divenire un punto di riferimento per le imprese più grandi, 
che preferiscono rivolgersi ad intermediari nazionali, se non addirittura esteri.

La ricerca e il volume qui presentati hanno dedicato degli specifi ci approfondimenti 
a questi aspetti fornendo in ciascuno di essi adeguate linee di policy. Essa ha inoltre  
realizzato casi studio relativi a due poli produttivi pugliesi caratterizzati dalla 
presenza di importanti operatori multinazionali: il polo della componentistica per 
auto di Modugno e quello petrolchimico di Brindisi. 
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L’attenzione ai due casi è motivata dalla opportunità di valutare le prospettive 
di attività industriali diverse da quelle del manifatturiero tradizionale nel contesto 
regionale pugliese. Si è cercato altresì di identifi care i fattori che possono spiegare le 
scelte di localizzazione delle multinazionali attive nel sistema economico pugliese 
ed indagare sull’impatto di presenze internazionali quale Getrag, Bosh, Bridgestone. 
Ancora, l’analisi indaga sul tipo di conoscenze e ricadute che le multinazionali pos-
sono diffondere all’interno delle aree di insediamento, a benefi cio delle economie 
locali e della loro integrazione internazionale. 

Infi ne, in relazione alle possibili policy dirette a favorire il processo di inter-
nazionalizzazione della struttura produttiva pugliese, va evidenziato che gli stessi 
fattori che sembrano frenare la propensione esterna del sistema produttivo regionale 
probabilmente sono alla base di una scarsa propensione all’utilizzo degli strumenti 
pubblici a sostegno dell’internazionalizzazione. Sembra evidente che il vincolo prin-
cipale – sia per “fare” internazionalizzazione che per promuovere la stessa – non è 
prettamente fi nanziario, in altri termini l’assenza di risorse, ma la scarsa capacità di 
utilizzarle, spesso legata ad un contesto produttivo non suffi cientemente evoluto da 
un punto di vista dimensionale e manageriale utrile per affrontare progetti di inter-
nazionalizzazione. 

A questo riguardo non esiste ovviamente una sola ricetta di interventi o una po-
litica miracolistica in grado di risolvere tale problema. In realtà serve un approccio 
eclettico e ricco di pragmatismo. Innanzi tutto occorre cercare all’interno di ciascun 
territorio e settore dei percorsi e delle politiche che possano aumentare il grado di 
apertura internazionale dei sistemi locali pugliesi, ponendo le premesse per un rilan-
cio del loro sviluppo. Ciò implica sia un aggiustamento delle strategie di mercato 
delle esportazioni, alla ricerca di opportunità di espansione ancora aperte nei setto-
ri vecchi e nuovi di vantaggio comparato della regione, sia una maturazione delle 
forme di attività internazionale delle imprese, nonché delle politiche produttive e 
distributive. 

In questa prospettiva, le politiche pubbliche devono superare l’approccio di tipo 
“mercantile” prevalentemente rivolto alla promozione delle esportazioni e orientarsi 
con adeguate strategie e investimenti verso l’internazionalizzazione produttiva 
(investimenti esteri e collaborazione industriale).

L’esperienza del passato dimostra altresì che il design delle politiche è fonda-
mentale per garantire il loro successo. Un’elevata fonte di rischio a riguardo deriva 
dal fatto che dietro la domanda di servizi reali da parte delle imprese si nascondano 
fornitori con un’offerta di servizi e professionalità spesso poco adeguata. Come si è 
prima ricordato un ruolo fondamentale per promuovere l’internazionalizzazione del-
le imprese può esser giocato dal sistema bancario che ha una massa critica adeguata 
a risolvere “fallimenti del mercato” come quelli sopra menzionati. 

Politiche di contesto, tendenti a modifi care le caratteristiche strutturali delle 
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economie locali, sono quindi più importanti di interventi specifi ci indirizzati a 
particolari investimenti rivolti a singole unità produttive: ciò vale anche per aumentare 
le possibilità che dalla presenza delle multinazionali derivino spillover  tecnologici.

É evidente infi ne che un’appropriata politica di internazionalizzazione non può 
prescindere dal curare gli aspetti sia della domanda (occorre un aggregato produttivo 
pronto a aprirsi) che dell’offerta (occorrono servizi adeguati a sostenere i processi di 
internazionalizzazione delle imprese).

Appare, pertanto, fondamentale rafforzare quello che è probabilmente l’anello 
più debole del sistema regionale pugliese: un’adeguata dotazione di capitale umano 
per l’internazionalizzazione sia nelle imprese che nelle Istituzioni. La scarsa 
internazionalizzazione delle piccole e medie imprese è da leggere principalmente 
alla luce dell’elevato costo, soprattutto in termini di capacità manageriali, di accesso 
a mercati lontani (sia per accedere a input meno costosi che per vendere i propri 
prodotti e servizi).
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SUMMARY

APULIAN ECONOMY FACING THE NEW CHALLENGE 
OF INTERNATIONALIZATION 

The Apulia region is nowadays one of the most important regions in Southern 
Italy. In spite of suffering the many constraints stifl ing the southern socio-economic 
system, the Apulia region is now showing positive signs of progress. Following a 
development pattern based on local systems made up of small and microenterprises 
specialised in the production of consumer and household goods, it has been deeply 
infl uenced by the recent changes and crises affecting the original model and 
determined by the new tendency of the global economy to restructure itself and 
delocalize some important stages of the local production processes abroad. Therefore, 
the second pillar of the Apulian (as well as southern) production system hinged on 
externally-controlled medium and big-sized enterprises, sometimes multinationals, 
mainly working in the steel and mechanical sectors has eventually acquired greater 
importance compared to the past. At the same time, a huge adjustment and upgrading 
process of the manufacturing activities and production systems has been started up in 
the region; which involved considerable costs from a social, economic and territorial 
point of view. This evolution of both inland and international development dynamics 
in the second southern region in terms of  its contribution to the Italian export rate 
is far from being over, and  its results - still uncertain - will  have a great impact on 
the economic future of the Apulia region and the whole southern area. The main 
thesis underlying this study is in fact that relaunching production internationalization 
of Apulian enterprises not only represents a crucial step forward to development 
recovery in the Apulia region, but is also likely to have a direct impact on prospective 
short and medium-term scenarios concerning the regional production specialization 
pattern. 

Briefl y, it might be highlighted that in the Apulian production system, likewise 
in the rest of Italy, the increasingly strong international competition has recently led 
to selection processes between enterprises as well as to their production upgrading. 
However, within the Apulian economy, these restructuring processes are still unable 
to provide satisfactory and positive answers in terms of production and exportation  
- as it has been  the case for some northern regions  - so as to offset  widespread losses 
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concerning more traditional specialized sectors. Local enterprises seem to have great 
diffi culties in starting up qualitative upgrading processes of their products similar to 
those implemented by northern enterprises specialized in traditional sectors. This is 
also due to the fact that, in spite of showing a growing trend, the level of international 
integration of many Apulian products  is still relatively low. In addition to traditional 
forms of internationalization, the  Apulia region is experiencing an intensive activity 
deriving from passive completion traffi cs which, in tems of gross fl ows, appears to 
be rather sizeable not only within the South of Italy but also compared to the whole 
country: reimportations and temporary exportations account for 5.6% and 5.7% 
respectively of the national total (that is more than a half and almost two-thirds of the 
southern total) . The analysis also highlights that the impact of internationalization on 
employment shows a fairly positive trend if assessed in relation to the delocalizing 
sector, thereby dispelling all fears of shifting abroad some stages in the production 
process which involves unavoidable negative consequences (at least as to its direct 
effects). 

As for internationalization, the Apulia region may be considered as a kind of “mid-
dle land” between the dynamic regions of Central and Northern Italy - where interna-
tionalization processes are rather settled - and other southern regions less inclined to 
participate in international production networks. Nevertheless, the international open-
ness of the region is still very low as against the national average, which, in turn, is 
among the poorest ones in Europe. Leverage together with the support of both na-
tional and local banks may play a major role at this complex intermediate stage of 
the Apulian economy, mainly in respect to the development of production and trade 
internationalization processes. In order to internationalize the production system, it is 
indeed necessary to envisage a synergetic relationship with the banking system that 
has to be capable of facilitating and supporting this change by helping to reallocate 
resources through the supply of intermediation and advice services. As far as the needs 
of enterprises are concerned, the survey confi rms the presence of a strong gap: on 
the one hand a very limited number of big enterprises showing a marked tendency to 
internationalization; on the other, a great number of small local enterprises, usually 
family-controlled ones, that fi nd it extremely hard to embark on internationalization. 
As a matter of fact, the local banking system runs into many obstacles to meet both 
needs. Owing to their small size and limited supply of internationalization services, lo-
cal banks are unable to become a point of reference for bigger enterprises which decide 
to turn to national and even foreign agents.These issues have been deeply investigated 
throughout the research work and adequate policy strategies have been provided for 
each of them. Moreover, some case-studies concerning two Apulian production poles 
characterized by the presence of important multinational operators have been included 
in the survey: the car components pole of Modugno and the petrochemical plant of 
Brindisi. Analysing the above case-studies has in fact enabled an evaluation of indus-
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trial activity prospects different from those related to the traditional manufacturing 
sector within the Apulia region. The research has also tried to identify those factors 
underlying the localization choices made by multinational companies working in the 
Apulian economic system as well as to inquire into the infl uence of the presence of 
international companies such as Getrag, Bosch, Bridgestone. The study is also focused 
on the kind of knowledge and spin-off that multinationals are capable of producing in 
the settlement areas so as to support local economies and their international integra-
tion. Finally, in relation to those policies aiming at supporting the internationalization 
process of the Apulian production system, it should be pointed out that the interna-
tional inclination of the regional production system is presumably held back by the 
same  factors underlying the low tendency to employ public instruments in support of   
internationalization. It is therefore quite evident that the main obstacle to internation-
alization in both concrete and supportive terms is not only a fi nancial one - that is the 
lack of resources - but rather the widespread inability to employ  them, which is often 
associated with a production setup lacking an adequate size and managerial develop-
ment to face internationalization projects. Obviously, the issue cannot be sorted out 
through a single recipe of measures  or a miraculous policy but an eclectic and highly 
pragmatic approach is indeed necessary. First of all, new courses and policies capable 
of increasing the international openness of the local systems in the Apulia region so as 
to trigger their economic revival, should be identifi ed within each specifi c territory and 
sector. This implies a change of export market strategies, a search for further develop-
ment opportunities to be grasped in both old and new sectors which have proved to 
be profi table for the region, as well as the evolution of international activity models 
within companies together with the adoption of the relevant production and distribu-
tion policies. 

In this perspective, public policies should go beyond the “commercial” approach 
that is mainly geared to supporting exports and become more oriented towards 
production internationalization (foreign investments and industrial cooperation) 
through appropriate strategies and investments.Moreover, past experience has 
shown that  the success of policies depends on their  design. A major risk factor lies 
in the fact that the demand of actual services from enterprises is often satisfi ed by 
unprofessional suppliers unable to supply them in compliance with their requirements. 
As already explained, the banking system that has suffi cient critical mass to solve 
“market failures” like the above-mentioned ones, may play a fundamental role to 
promote the internationalization of enterprises.  Context policies, aimed at modifying 
the structural characteristics of local economies, are therefore more important than 
specifi c investment measures for individual production units; this is also true in order 
to increase the probabilities that the presence of multinationals may bring about 
technological spillover .

Finally, it is clear that a proper internationalization policy also has to take into due 
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consideration both demand (a production aggregate ready to broaden out) and supply 
issues (adequate services are required in order to prop up the internationalization 
of enterprises). As a consequence, it is essential to try to strengthen what might 
be considered as the weakest point in the regional system of Apulia: a suffi cient 
supply of human resources to internationalize both enterprises and institutions. The 
inadequate internationalization of small and medium-sized enterprises has to be 
understood in the light of its high cost, especially in terms of managerial skills and 
access to far-off markets (either to gain access to less expensive inputs or to sell 
one’s own products and services).
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